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1. DATI IDENTIFICATIVI - SOGGETTI COINVOLTI 

COMMITTENTE: COMUNE DI RIPACANDIDA 

DATORE DI LAVORO: SINDACO  

RSPP: ING. PAOLO PASTORE 

MEDICO COMPETENTE DOTT. GIUSEPPE AMOROSINO 

DITTA APPALTATRICE:  DA DEFINIRE AD APPALTO ASSEGNATO 

OGGETTO: ATTIVITÀ DI PULIZIE CIVILI DEI LOCALI COMUNALI 

SEDE DELLE ATTIVITÀ: SEDI COMUNALI 

 

2. GESTIONE DELLE RESPONSABILITÀ 

Il coordinamento della gestione in sicurezza dell'attività pulizia dei locali Comunali di Ripacandida 
è del Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale.  

La Responsabilità della gestione operativa della suddetta attività è assegnata all'operatore della 
ditta esterna autorizzato ai lavori.  

L'Ente Committente come responsabile dei suoi lavoratori, cerca di eliminare, minimizzare rischi 
derivanti dalle sue attività lavorative.  

 

A tal fine si impegna a: 

 Dare priorità alla Sicurezza degli operatori e degli impianti 

 Svolgere le attività in un alto grado di Sicurezza 

 Responsabilizzare tutti gli operatori in materia di Sicurezza 

 Rivolgere la formazione e motivazione necessaria a tutti gli operatori 

 

La Direzione Generale e ciascun responsabile, vigilano sul rispetto delle norme di Sicurezza sul 
luogo di lavoro. 
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3. CONSIDERAZIONI GENERALI 

Il presente documento è allegato ai contratti di appalto relativi ai servizi affidati dal Comune di 
Ripacandida a imprese esterne e ne costituisce parte integrante, come stabilito dall’art.26 del 
D.Lgs.81/08. 

L'art. 26, comma 1 lettera b, del D. Lgs. 81/08 e smi D. Lgs 106/09 impone al Datore di Lavoro di 
fornire alle Aziende Appaltatrici o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici 
esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate in relazione alla propria attività.  

Il comma 3 dello stesso D. Lgs., inoltre, impone al datore di lavoro committente di promuove la 
cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di 
valutazione dei rischi da interferenze (nel seguito denominato DUVRI) che indichi le misure 
adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze.  

Il presente documento ha lo scopo di indicare i rischi, le prevenzioni ed eventuali DPI inerenti le 
interferenze con le attività svolte in comune da parte di aziende esterne alle quali sia stato 
appaltato uno o più servizi mediante regolare contratto, al quale verrà allegato il presente DUVRI.  

La Valutazione dei Rischi cui sono esposti i lavoratori delle aziende esterne ha richiesto I' analisi 
dei luoghi di lavoro e delle situazioni in cui i lavoratori delle aziende esterne vengono a trovarsi 
nello svolgimento delle attività appaltate, ed è finalizzata all'individuazione e all'attuazione di 
misure di prevenzione e di provvedimenti da attuare.  

Pertanto essa è legata sia al tipo di fase lavorativa svolta nell'unità produttiva sia a situazioni 
determinate da sistemi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e 
prodotti coinvolti nei processi.  

L' obbligo di cooperazione imposto al committente, e di conseguenza il contenuto del presente 
DUVRI, è limitato all'attuazione di quelle misure rivolte ad eliminare i pericoli che, per effetto 
dell'esecuzione delle opere appaltate, vanno ad incidere sia sui dipendenti dell'appaltante sia su 
quelli dell'appaltatore, mentre per il resto ciascun datore di lavoro deve provvedere 
autonomamente alla tutela dei propri prestatori d'opera subordinati, assumendone la relativa 
responsabilità.   
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4. PROCEDURA PER LA REDAZIONE DEL DUVRI 

Il Comune di Ripacandida, nell'affidare i lavori ad un'impresa provvede a valutare l'esistenza dei 
rischi da interferenze. 

Nell'ipotesi di assenza dei rischi da interferenze non è necessario redigere il DUVRI, ne si devono 
stimare i costi per la sicurezza. Resta comunque l'obbligo di assolvere a quanto stabilito dall'art. 26 
comma 1 lettera b) del D. Lgs. 81/08 fornendo alle imprese dettagliate informazioni sui rischi 
specifici degli ambienti in cui sono destinate ad operare e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate dalla sede. 

Nell'ipotesi invece in cui il Comune di Ripacandida valuterà la presenza di rischi da interferenze è 
necessario: 

1) individuare i rischi da interferenze e le relative misure atte ad eliminarli o quanto meno 
ridurli; 

2) stimare i costi della sicurezza relativamente alle interferenze. 

3) inviare alle ditte in gara copia del DUVRI (contenente tutti i rischi da interferenze e non 
solo quelli oggetto del singolo appalto) con l'indicazione dei costi della sicurezza connessi 
allo specifico appalto. 

Le imprese, valutato il DUVRI, nelle loro offerte dovranno indicare i costi relativi alla sicurezza 
(anche aggiuntivi rispetto a quelli indicati) e le eventuali misure integrative. 

La ditta aggiudicataria, dovrà sottoscrivere il DUVRI per accettazione. 

 

Il Comune di Ripacandida deve inoltre verificare i requisiti tecnico professionali della ditta 
aggiudicataria, anche attraverso l'iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato, 
richiedendo all'impresa aggiudicataria la presentazione del certificato di iscrizione ovvero, in 
subordine, idonea autocertificazione. 

 

Tra le imprese interessate dai lavori occorre infine, prima di iniziare l'attività, promuovere la 
riunione di coordinamento, ed in tale sede, verificare la necessità di eventuali 
integrazioni/modifiche del DUVRI. In tal caso i costi della sicurezza dovranno essere adeguati. 
L’atto di sottoscrizione del presente DUVRI ha validità anche di RIUNIONE DI COORDINAMENTO. 
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5. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ LAVORATIVE APPALTATE 

Il Comune di Ripacandida affida a ditta esterna la gestione del servizio di pulizia dei locali 
comunali; si procederà pertanto ad assicurare a codesto Ente un mantenimento efficiente delle 
condizioni igienico sanitarie nei locali dove si svolgono attività istituzionali. In particolare l'appalto 
ha per oggetto l'esecuzione del servizio di pulizia dei seguenti locali comunali adibiti ad uffici, 
servizi ed attività diverse:  

 Palazzo comunale; 

 Ufficio di Polizia Locale; 

 Servizi igienici di Via Candida; 

 Servizi igienici di Piazza San Pio; 

 Servizi igienici del Cimitero; 

 Servizi igienici Villetta Santa Maria; 

 Servizi igienici di Viale Margherita (Villa Comunale); 

 Cappella cimitero; 

 Locale custode cimitero; 

 Locale attesa autobus. 

 Biblioteca Comunale 

 

Le superfici oggetto di pulizia riguardano:  

Pavimentazioni in cotto, ceramica, gres, scagli di marmo e rivestimenti di detti locali. 

 

La modalità del servizio dovrà essere svolta secondo dettagliate frequenze, il tutto descritto nel 
capitolato speciale d'appalto con cadenza giornaliera e mensile.  

Detti locali sono adibiti ad uffici, servizi ed attività diverse, ove si svolgono le attività e su 
superficie di pertinenza (balconi -terrazze -atrio) secondo le superficie di seguito riportate: 

1) Palazzo comunale: (Escluso piano seminterrato 2 interessato da lavori) mq 1.120 di cui: 
Piano seminterrato 1 mq. 434,00 di cui cortile coperto mq 44,00; 

Piano Terra mq 532 di cui terrazzo mq 55,00 - balcone mq 15,00; 

Piano Primo mq 154,00 

2) Ufficio di Polizia Locale: mq, 30,00; 

3) Servizi igienici di Via Candida: mq 15,00; 

1) Ufficio di Polizia Locale: mq 30,00; 

2) Servizi igienici di Via Candida: mq 15,00; 

3) Servizi igienici di Piazza San Pio: mq 20,00; 

4) Servizi igienici cimitero: mq, 13,00; 

5) Servizi igienici Grotta del Pellegrino: mq 9,00; 

6) Servizi igienici di Viale Margherita (Villa Comunale): mq 5,70; 

7) Servizi igienici Villetta Santa Maria mq 4,70; 
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8) Locale cappella Cimitero mq 30,00; 

9) Locali custode cimitero: mq 42,00 

10) Locale attesa autobus: mq 12,00 

11) Biblioteca Comunale: mq 190 

 

Il servizio di pulizia dei locali sarà svolto fuori dall'orario di servizio e/ o apertura al pubblico, in ore 
tali da non ostacolare il normale svolgimento dell'attività degli uffici. A tal uopo, si dovrà tener 
conto degli orari di lavoro stabiliti dall' A.C.  

Esso sarà svolto, nei locali di cui all'art.l, con personale della Ditta, mediante fornitura di materiali 
ed attrezzature, e secondo le seguenti modalità e consistenze: 

 Palazzo comunale  

Piano terra e Primo (tutti i giorni dal lunedì al venerdì di ogni settimana) 

Piano Seminterrato 1 (ogni quindici giorni) 

 Ufficio di Polizia Locale;( dal lunedì al venerdì di ogni settimana) 

 Servizi igienici di Via Candida; (tutti i giorni dal lunedì al venerdì di ogni settimana) 

 Servizi igienici di Piazza San Pio; (ogni primo giovedì del mese, se festivo il giorno 
successivo) 

 Servizi igienici Cimitero; dal lunedì al venerdì di ogni settimana) 

 Servizi igienici Grotta del Pellegrino (Santuario San Donato) (Dal 1 Agosto al 31 Agosto) 

 Servizi igienici di Viale Margherita (Villa Comunale); ( tutti i giorni dal lunedì al venerdì di 
ogni settimana) 

 Cappella Cimitero (ogni 15 giorni) 

 Locale custode cimitero (tutti i giorni dal lunedì al venerdì di ogni settimana) 

 Locale attesa autobus. (tutti i giorni dal lunedì al Venerdì di ogni settimana) 

 Servizi igienici Villetta Santa Maria ; dal Lunedi al Venerdì di ogni settimana 

 Biblioteca Comunale lunedì mercoledì e venerdì 

 

Per tutte le informazioni sulle attività appaltate, sulle attrezzature/mezzi utilizzate e sui rischi 
specifici, si rimanda al Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) o POS elaborato dall'azienda 
Appaltatrice. 

 

La Ditta aggiudicataria è onerata ed obbligata a svolgere il servizio secondo le seguenti modalità e 
consistenze: 

 

Pulizia giornaliera : 

a) Spazzatura dei pavimenti di tutte le stanze, dei corridoi, degli ingressi, delle scale, dei 
bagni ed antibagni; 

b) lavatura di quanto al punto a) mediante detersivi per superfici duri e lavabili e con 
disinfezione con soluzioni disinfettanti ( ipoclorito di sodio usati ogni 15 giorni ); 
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c) lavatura degli elementi sanitari e delle pareti lavabili presenti nei WC e negli antibagni 
con soluzioni disinfettanti a norma di legge) 

d) svuotamento del contenuto de cestini gettacarte, dei cestelli portarifiuti e di quanto di 
similare esistente negli uffici , in appositi sacchetti forniti dalla Ditta esecutrice del 
servizio ; 

e) spolveratura di tutti i mobili, arredi, macchine per uffici, porte, balconi ; 

f) pulitura dei cristalli degli sportelli al pubblico con appositi preparati esistenti in 
commercio; 

g) pulitura dei cristalli delle scrivanie, librerie e vetrinette con appositi preparati esistenti 
in commercio; 

 

Pulizia mensile 

a) spazzatura e lavatura ,mediante detersivi per superfici dure e lavabili, dei balconi e 
delle terrazze; 

b) spolverature di tutte le persiane, dei portoni d'ingresso, delle pareti dei mobili, 
delle targhe indicative, dei lampadari, corrimano delle scale; 

c) lavatura dei davanzali delle finestre, sempre con apposti preparati; 

d) eliminazione di eventuale ragnatele formatesi sui soffitti degli ambienti; 
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6. FORNITURA DEI MATERIALI E DELLE ATTREZZATURE 

La fornitura dei materiali e delle attrezzature è a carico della ditta.  

Per la pulizia di cui sopra devono essere forniti dalla ditta appaltatrice i materiali in quantità 
commisurata al normale consumo ed ai dipendenti in forza al Comune. La fornitura di che trattasi 
deve essere di buona qualità e rispondente alle norme di uso in materia. 

Le attrezzature da utilizzare devono essere rispondenti alle norme di sicurezza vigenti in materia.  
 
La fornitura sarà composta dai seguenti materiali: 

a) Detersivi profumati per superfici dure e lavabili; 

b) Sapone liquido lavamano per i contenitori porta sapone esistenti; 

c) Deodoranti da inserire nelle vaschette di scarico nei WC, 

d) Carta igienica doppio velo; 

e) Carta asciugamano a doppio velo; 

f) Sacchetti di plastica ciclabile di dimensioni varie all'uso. 

 

Le attrezzature da utilizzare saranno almeno: 

a) Scope manuali o elettriche, aspirapolvere, stracci, scale ecc. 

b) Carrelli porta sacchi per rifiuti da depositare nei luoghi prestabiliti per il successivo 
smaltimento da parte del Comune. 

 

 

7. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

Il personale dell'azienda esterna dovrà essere dotato dei D.P.I. previsti per lo svolgimento della 
propria mansione. 

 

Sarà cura della stessa azienda esterna, dotare e vigilare sull'effettivo utilizzo dei D.P.I. da parte del 
proprio personale. 
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8. CONTROLLO DELLA SALUTE E SICUREZZA DEL PERSONALE 

L’impresa è obbligata a: 
a) fornire ai lavoratori di cartellini - foto con la qualifica rivestita; 

b) effettuare tutte le spese e diritti di contratto; 

c) tutte le spese per l'adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per 
garantire sempre le condizioni di sicurezza alle persone addette al servizio, nonché per 
evitare danni ai beni pubblici e privati ed ogni responsabilità ricadranno pertanto, 
sull'Appaltatore con pieno sollievo tanto dell'Appaltante quanto dal personale da essa 
preposto alla direzione di sorveglianza 

d) effettuare la spesa e gli oneri per l'approntamento degli strumenti, mezzi, attrezzature e 
materiali occorrenti per espletare il servizio; 

e) rispettare le norme di sicurezza sul lavoro (D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche e 
integrazioni). 

 

lI personale, dipenderà ad ogni effetto direttamente dall'appaltatore intendendosi il Comune del 
tutto estraneo al rapporto di lavoro instaurato.  

L'appaltatore è obbligato ad applicare al personale dipendente un trattamento giuridico ed 
economico previsto dal vigente contratto collettivo di lavoro per il servizio oggetto del presente 
appalto.  

L'Appaltatore è obbligato a pena della risoluzione del contratto, ad attenersi scrupolosamente a 
tutte le norme legislative sui contratti nazionali collettivi vigenti in materia del servizio oggetto del 
presente appalto ed agli accordi integrativi previsti per legge per quanto riguarda il trattamento 
assistenziale, assicurativo, previdenziale e la sicurezza del lavoro (D.Lgs. 81/2008 e successive 
modifiche e integrazioni).  

Il personale presente della ditta Appaltatrice dovrà essere sottoposto a visite mediche periodiche, 
a tutte le cure e profilassi prescritti secondo il piano sanitario redatto dal Medico Competente, in 
ottemperanza al D.Lgs 81/08. 

Il personale durante il servizio dovrà indossare un decoroso vestiario, in regola con le normative 
vigenti in materia antinfortunistica .  

Il personale deve assumere comportamenti seri e decorosi, di piena disponibilità nei confronti dei 
cittadini onde evitare disservizi.  

L'Appaltatore deve inoltre provvedere a fornire tutta l'attrezzatura ed i mezzi occorrenti ali' 
espletamento del servizio.  

Qualora il personale in servizio si renda responsabile di violazioni del proprio dovere, anche in 
relazione ad eventuali segnalazioni, la ditta appaltatrice dovrà sostituirlo entro 15 giorni 
dall'avvenuta comunicazione da parte dall'A.C. 

 

L'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, attraverso l’introduzione 
dell’articolo 9-quinquies nel decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, ha esteso a tutto il personale delle pubbliche amministrazioni 
l’obbligo di possedere e di esibire, su richiesta, la certificazione verde COVID-19 (green pass) di cui 
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all'articolo 9, comma 2, del predetto decreto, quale condizione per l’accesso al luogo di lavoro e, 
conseguentemente, per lo svolgimento della prestazione lavorativa. 

Il possesso della certificazione verde e la sua esibizione sono condizioni che devono essere 
soddisfatte al momento dell’accesso al luogo di lavoro. Il lavoratore che dichiari il possesso della 
predetta certificazione, ma non sia in grado di esibirla, deve essere considerato assente 
ingiustificato e non può in alcun modo essere adibito a modalità di lavoro agile.  

È pertanto un preciso dovere di ciascun dipendente ottemperare a tale obbligo a prescindere dalle 
modalità di controllo adottate dalla propria amministrazione.  

Tale obbligo, d'altra parte, è esteso anche ad ogni soggetto – che non sia un semplice utente dei 
servizi resi dall’amministrazione - che accede alla struttura per lo svolgimento di qualsiasi attività 
diversa dalla fruizione dei servizi erogati dall’amministrazione comunale. 
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9. GESTIONE DELLE EMERGENZE E PRONTO SOCCORSO 

Il lavoratore della ditta appaltatrice procederà come segue: 

In caso di 
allarme 

- avvisare immediatamente il personale del comune descrivendo l'accaduto (il 
personale del Committente si comporterà come se avesse lui stesso individuato il 
pericolo facendo attivare lo stato di allarme);  

- se addestrati, collaborare con il personale interno intervenendo con i mezzi mobili 
messi a disposizione. 

In caso di 
emergenza 

- interrompere il lavoro, rimuovere le attrezzature in uso (scale, veicoli, ecc.) che 
potrebbero creare intralcio 

- mettere in sicurezza le attrezzature potenzialmente pericolose (bombole, solventi, 
ecc.). 

In caso di 
evacuazione 

- convergere ordinatamente nel punto di raccolta;  

- attendere in attesa del cessato allarme. 

 

9.1 NORME COMPORTAMENTALI GENERALI 

È compito di tutti: 

 

In caso di emergenza è necessario: 

segnalare prontamente ad un addetto della squadra di emergenza della sede qualsiasi situazione 
pericolosa, la presenza di anomalie e la mancanza di attrezzature antincendio; 

mantenere sempre liberi i percorsi di esodo; 

non fumare; 

non utilizzare apparecchi elettrici (stufette) o a gas per il riscaldamento se non preventivamente ed 
espressamente autorizzati. 

non manomettere estintori o altri tipi di presidi antincendio; 

tenere sempre a mente i percorsi di esodo da utilizzare in caso di emergenza; non 

lasciare macchinari e attrezzature incustodite. 

mantenere la calma; interrompere 

ogni tipo di attività; 

seguire le disposizioni impartite dagli addetti della squadra antincendio; non 

prendere iniziative personali; 

segnalare agli addetti all'emergenza la presenza di persone in difficoltà; 

non tornare indietro, se non per motivi di estrema necessità e sotto l'autorizzazione del 
Responsabile dell'emergenza; 

raggiungere il punto di raccolta. 



 
COMUNE DI 

RIPACANDIDA 

DOCUMENTO UNICO PER LA VALUTAZIONE 

DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

(ai sensi dell’art 26 del D. Lgs. n° 81 del 9 aprile 2008 e s.m.i.) 

 

SERVIZIO DI PULIZIA DEI LOCALI COMUNALI 

DUVRI 
Art. 26 comma 3ter 

 
Rev. 02 del 30/10/2021 

Pagina 13 / 33 

 

 

9.2 SISTEMA DI ALLARME 

Allo scopo di rendere rapide le comunicazioni interne alla sede in occasione di eventuali 
emergenze che prevedano l'evacuazione dell'edificio è previsto l'utilizzo della campanella o, 
ove presente, dell'impianto di allarme. 

Il sistema consentirà di avvisare tutte le persone interessate effettuando in tal modo 
l'evacuazione con rapidità, eliminando inutili perdite di tempo. 

Per le emergenze dove non necessita l'evacuazione di tutto il complesso ma solo di zone 
ristrette in prossimità del pericolo, verrà utilizzato l'allarme a voce. 

Le modalità di evacuazione sono decise dal Coordinatore delle emergenze (es. evacuazione di 
un solo piano o parte di edificio, evacuazione a fasi successive piano 2, piano 1, ecc). 

Il segnale di evacuazione diramato normalmente dal Coordinatore delle emergenze può essere 
diffuso in casi di pericolo grave e imminente, da un qualsiasi componente della squadra di 
emergenza o dal personale amministrativo presente. 

 

 

9.2.1 CESSATO ALLARME 

Rappresenta la fine dello stato di emergenza. 

Viene diramato a voce dal Coordinatore delle emergenze quando le condizioni di sicurezza 
all'interno della sede sono state ripristinate. 

Il ritorno al posto di lavoro può avvenire solo se esplicitamente autorizzati. 
 

 

9.3 PROCEDURE DI EMERGENZA 

Chiunque rinvenga un pericolo deve: 

 

 

 

 

allontanare le persone che si trovano in prossimità del pericolo dandone allarme a voce, o con 
sistema porta a porta. 

adoperandosi in collaborazione con il personale alla sua eliminazione  comunicando al termine il 
“CESSATO ALLARME” (è assolutamente vietato prendere iniziative di alcun genere che possano 
compromettere la propria e la altrui incolumità); 

comunicare, qualora non si sia in grado di affrontare il pericolo, tramite personale, a voce, lo stato 
di allarme a tutti i componenti la squadra di emergenza ed eventualmente, in caso di pericolo 
grave, a tutti i presenti, azionando l'allarme; 

raggiungere il punto di raccolta esterno stabilito 
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Ricevutane comunicazione o udito l'allarme acustico ogni lavoratore deve: 

 

9.4 PROCEDURA DI GESTIONE INFORTUNIO O EMERGENZA SANITARIA 

In caso di infortunio di un lavoratore è necessario: 

 

In situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità) il lavoratore della ditta appaltatrice 
dovrà chiamare l'addetto all'emergenza del Committente che si attiverà secondo le indicazioni 
sotto riportate. Solo in assenza dell'addetto all'emergenza, il lavoratore potrà attivare la 
procedura la chiamata soccorsi esterni : a tale scopo è esposta una tabella ben visibile riportante i 
numeri telefonici dei soccorsi esterni. Si riporta la relativa procedura: 

In caso di 
incendio 

- Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115.  

- Rispondere con calma alle domande dell'operatore dei vigili del fuoco che 
richiederà: indirizzo e telefono del comune, informazioni sull'incendio. 

- Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l'operatore. 

- Attendere i soccorsi esterni al di fuori dalla sede. 

In caso 
d'infortunio o 
malore 

- Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118.  

- Rispondere con calma alle domande dell'operatore che richiederà: cognome e 
nome, indirizzo, n. telefonico ed eventuale percorso per arrivarci, tipo di incidente: 
descrizione sintetica della situazione, numero dei feriti, ecc. 

- Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario 
richiamarvi. 

- Seguire i consigli dell'operatore della Centrale Operativa 118. Osservare bene 
quanto sta accadendo per poterlo riferire. 

- Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.). 

- Incoraggiare e rassicurare il paziente. 

- Inviare, se del caso, una persona ad attendere l'ambulanza in un luogo facilmente 
individuabile. 

- Assicurarsi che il percorso per l'accesso della lettiga sia libero da ostacoli. 

interrompere le attività. 

mettere in sicurezza le attrezzature o apparecchiature utilizzate;  accertare col responsabile della 
evacuazione, che le vie di fuga siano sgombre, seguendo le indicazioni dello stesso nel caso si 
debbano trovare delle vie alternative 

raggiungere il punto di raccolta. 

 avvisare il Coordinatore dell'emergenza e l'addetto al primo soccorso del Committente; 

 soccorrere il lavoratore utilizzando presidi e attrezzature rese disponibili e per le quali si è 
addestrati; 

 mettere in sicurezza macchinari e attrezzature in uso; 

 avvisare in accordo con l'addetto al primo soccorso della sede gli enti esterni se necessario 
e attendere l'arrivo dei soccorsi. 
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10. CRITERI ADOTTATI PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

La valutazione dei rischi è stata effettuata utilizzando le metodiche ed i criteri ritenuti più adeguati 
alle situazioni lavorative aziendali, tenendo conto dei principi generali di tutela previsti dall’art. 15 
del D.Lgs. 81/08. Laddove la legislazione fornisce indicazioni specifiche sulle modalità di 
valutazione, i descrittori di rischio sono stati individuati sulla base di norme tecniche e/o linee 
guida di riferimento, avvalendosi anche delle informazioni contenute in banche dati istituzionali, 
nazionali ed internazionali (Es.: Rumore, Vibrazioni. Movimentazione manuale dei carichi, ecc.).  

In assenza di indicazioni legislative specifiche sulle modalità di valutazione, sono stati adottati 
criteri basati sull’esperienza e conoscenza delle effettive condizioni lavorative dell’azienda e, ove 
disponibili, su strumenti di supporto, dati desumibili dal registro infortuni, profili di rischio, indici 
infortunistici, dinamiche infortunistiche, liste di controllo, norme tecniche, istruzioni di uso e 
manutenzione, ecc. In tal caso, l’entità dei rischi viene ricavata assegnando un opportuno valore 
alla probabilità di accadimento (P) ed alla gravità del danno (D). Dalla combinazione di tali 
grandezze si ricava la matrice di rischio la cui entità è data dalla relazione: 

R = P X D 

Alla probabilità di accadimento dell'evento P è associato un indice numerico rappresentato nella 
seguente tabella: 

PROBABILITÀ DELL'EVENTO 

1 Improbabile 
Non si ha notizia di infortuni verificatisi in analoghe condizioni di lavoro, per cui il 
verificarsi dell'evento susciterebbe stupore e incredulità. 

2 Poco probabile 
La deficienza riscontrata potrebbe provocare un danno agli addetti soltanto in 
concomitanza con altre situazioni sfavorevoli; si ha notizia che, in rarissime occasioni di 
lavoro, si sono verificati infortuni per condizioni di lavoro similari. 

3 Probabile 
La deficienza riscontrata potrebbe determinare un danno agli addetti, anche se non in 
maniera automatica, dalle statistiche si rileva che, in qualche caso, si sono verificati 
infortuni per analoghe condizioni di lavoro. 

4 M. Probabile 

Esiste una correlazione diretta tra l'anomalia rilevata e la possibilità che si verifichi un 
danno agli addetti; in analoghe condizioni di lavoro si sono verificati infortuni nella stessa 
azienda, per cui il verificarsi dell'infortunio non susciterebbe alcuno stupore nei vertici 
aziendali. 

 
La gravità del danno viene stimata analizzando la tipologia di danno, le parti del corpo che 
possono essere coinvolte e il numero di esposti presenti. Alla gravità del danno D è associato un 
indice numerico rappresentato nella seguente tabella: 

GRAVITÀ DEL DANNO 

1 Lieve 
L'evento potrebbe avere conseguenze di invalidità parziale, rapidamente reversibile, per 
non più di un addetto. 

2 Modesto L’evento potrebbe avere conseguenze di inabilità temporanea, per uno o più addetti. 

3 Grave 
L'evento potrebbe avere conseguenze di invalidità, con postumi permanenti per uno o 
più addetti. 

4 Gravissimo 
L’evento potrebbe avere conseguenze di morte o di inabilità permanente, per uno o più 
addetti. 
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Le osservazioni compiute vengono confrontate con criteri stabiliti per garantire la sicurezza e la 
salute in base a:  

1) norme legali nazionali ed internazionali; 

2) norme di buona tecnica; 

3) norme e orientamenti pubblicati. 

 

I principi gerarchici della prevenzione dei rischi sono i seguenti:  

 eliminazione dei rischi;  

 sostituire ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso e lo è meno;  

 combattere i rischi alla fonte; 

 applicare provvedimenti collettivi di protezione piuttosto che individuarli;  

 adeguarsi al progresso tecnico e ai cambiamenti nel campo dell'informazione;  

 cercare di garantire un miglioramento del livello di protezione.  
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11. RISCHI DA INTERFERENZE 

Gli operatori della ditta Appaltatrice autorizzati all'ingresso nel Comune dovranno essere 
opportunamente formati sui rischi interferenti. 

Misura di sicurezza da adottare in funzione dei pericoli riscontrati: 

- È obbligatorio applicare le indicazioni e le istruzioni impartite, in materia di sicurezza, 

- È obbligatorio utilizzare i DPI previsti in base ai rischi riscontrati, 

 

A mero titolo esemplificativo, l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture ha suggerito di considerare interferenti i rischi: 

 derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi; 

 immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore; 

 esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare 
l'appaltatore,ulterioririspettoaquellispecificidell'attivitàpropriadell'appaltatore; 

 derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente 
(che comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell'attività appaltata). 

 

Per l'analisi del rischio si sono utilizzati 6 livelli di rischio: 
 

1 Trascurabile Non sono richieste azioni di mitigazione per i rischi identificati 

2 Lieve 
Sono da valutare azioni di mitigazione in fase di programmazione. 
Non si ravvisano interventi urgenti. 

3 Modesto 
Mantenere sotto controllo i rischi valutando ipotesi di interventi 
mitigativi nel medio/lungo periodo. 

4 Moderato 
Monitorare costantemente i rischi valutando la necessità di 
interventi mitigativi immediati o nel breve periodo. 

5 Alto 
Intervenire con urgenza per individuare ed attuare gli interventi di 
prevenzione e protezione che riducano il rischio ad una criticità 
inferiore. 

6 Molto alto 
Intervenire immediatamente per eliminare/ridurre il pericolo e 
comunque ridurre il rischio ad una criticità inferiore. 

I rischi da interferenze sono stati divisi in due tipologie: rischi generali e rischi specifici. 
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11.1 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE - RISCHI GENERALI 

I rischi generali sono rischi presenti in tutte le attività connesse all'esecuzione di appalti all'interno 
degli edifici oggetto dell’appalto. Sono dunque rischi che prescindono dalla specificità dei lavori 
ma che rivestono carattere di generalità. Riguardano in particolare le operazioni di trasporto, 
smaltimento rifiuti e gestione emergenza. 

Le imprese nelle loro valutazioni (integrazione del DUVRI con eventuali misure aggiuntive) 
dovranno tener conto non solo del rischi da interferenze riportate nella sezione a loro riservata ma 
anche di quelli generali. 

 

Di seguito, ai sensi dell'art. 26 comma 1 lettera b) del D. Lgs. 81/08, vengono elencate le principali 
misure di prevenzione e protezione. 

 

Misure generali di prevenzione e protezione 

 Indossare tesserino di riconoscimento, indicante le generalità personali ed i riferimenti 
aziendali, 

 È vietato utilizzare attrezzature, sostanze e mezzi della Committente se non autorizzati per 
iscritto mediante comodato d'uso, 

 Utilizzare solo attrezzature marcate CE, 

 Evitare di lasciare attrezzi - sostanze chimiche incustoditi, 

 Indossare DPI appropriati in base alle lavorazioni da svolgere, 

 Attenersi alle misure/disposizioni di sicurezza generali. 

 
Disposizioni generali a cui le imprese appaltatrici dovranno attenersi: 

 Prima di accedere alle aree di sovrapposizione interferenziale, occorre concordare con il 
referente della sede le modalità di effettuazione delle attività e formalizzare attraverso il 
verbale di riunione le misure di prevenzione e protezione concordate. 

 Tutto il personale dell'impresa deve esporre per tutto il tempo di permanenza nella sede la 
tessera di riconoscimento corredata di fotografia contenente le sue generalità e 
l'indicazione del datore di lavoro (ai sensi dell'art.6 - L.123/07). 

 È fatto obbligo di attenersi a tutte le indicazioni segnaletiche (divieti, pericoli, dispositivi 
emergenza, ecc.) 

 È vietato accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle di propria 
competenza, salvo informare preventivamente il datore di lavoro; 

 Non si devono ingombrare le vie di fuga con attrezzature e materiali vari. In particolare è 
rigorosamente vietato depositare anche solo momentaneamente in prossimità delle uscite 
di emergenza qualsiasi oggetto, mezzo o materiale. 

 Non si devono lasciare nelle aree di lavoro attrezzature incustodite che possono costituire 
fonte di pericolo se non dopo averle messe in sicurezza. 

 Non si devono spostare, occultare o togliere i presidi e la segnaletica di sicurezza, se non in 
caso di assoluta necessità e solo dopo avere sentito il referente della sede. 
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 Qualora si renda necessario l'uso di fiamme libere o di attività che presentino rischio 
incendio, l'impresa informa preventivamente il referente della sede al fine di individuare le 
misure di prevenzione e protezione necessarie per l'eliminazione o riduzione del rischio. 

 È severamente vietato fumare in tutti i locali. 

 L'impresa ha l'obbligo di ridurre l'eventuale emissione dei rumori nei limiti compatibili con 
le attività. Così come deve essere ridotto al minimo l'emissione di vapori, avendo cura di 
utilizzare idonee attrezzature e barriere. 

 L'impresa dovrà utilizzare, per l'esecuzione dei lavori oggetto dell'appalto, esclusivamente 
macchine o attrezzature conformi alle vigenti Norme di Legge e di buona tecnica. 

 Se il tipo di rischi propri dell'attività dell'impresa prevede un contenuto diverso della 
cassetta di primo soccorso presente nella sede, l'impresa è obbligata a integrare la cassetta 
con i presidi sanitari ritenuti necessari. 

 

11.2 MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE -RISCHI SPECIFICI 

Riguardano l'attività oggetto dello specifico appalto e interessano solo l'impresa che dovrà 
provvedere alla loro esecuzione. 

 

Misure specifiche di prevenzione e protezione 

Fattori di rischio Misure di prevenzione e protezione 

Attrezzature di 
lavoro 

È vietato l'utilizzo di qualsiasi attrezzatura o sostanza di proprietà del Comune 
se non espressamente autorizzato in forma scritta. Il personale esterno è tenuto 
ad utilizzare esclusivamente il proprio materiale (macchine, attrezzature, 
utensili) che deve essere rispondente alle norme antinfortunistiche ed 
adeguatamente identificato. L'uso di tale materiale deve essere consentito solo 
a personale addetto ed adeguatamente addestrato. 

Le attrezzature proprie utilizzate dall'azienda esterna o dai lavoratori autonomi 
devono essere conformi alle norme in vigore e tutte le sostanze eventualmente 
utilizzate devono essere accompagnate dalle relative schede di sicurezza 
aggiornate. 

Nell'ambito dello svolgimento delle attività, il personale esterno occupato deve 
essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I 
lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento (art 6 della 
Legge 123/2007). 

Si provvederà alla immediata comunicazione di rischi non previsti nel presente 
DUVRI e che si 

Movimentazione 
manuale dei 
carichi 

Formazione/informazione di tutto il personale relativamente al peso ad alle 
altre caratteristiche del carico movimentato, ai rischi lavorativi ed alle modalità 
di corretta esecuzione dell'attività. 

Segnaletica di 
sicurezza 

È presente idonea segnaletica di sicurezza, allo scopo di informare il personale 
presente, integrata idoneamente sugli eventuali rischi derivanti dalle 
interferenze lavorative oggetto del presente DUVRI. 
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In caso di sopravvenuto rischio non previsto e di tipo transitorio, l'azienda 
esterna dovrà dare immediata comunicazione al servizio di prevenzione e 
protezione del Committente per l'adozione di idonee misure di sicurezza o 
apposizione di idonea segnaletica 

Rischio psicologico 
e da stress – lavoro 
correlato 

Gli incarichi sono affidati compatibilmente con le capacità e le risorse del 
lavoratore e consentono la possibilità di recupero dopo l'esecuzione di compiti 
particolarmente impegnativi sul piano fisico omentale. 

I ruoli e le responsabilità di lavoro sono definiti con chiarezza. 

Informazione ai 
dipendenti 
aziendali sulle 
interferenze 

Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative e che 
comportino elevate emissioni di rumore, produzione di odori sgradevoli, 
produzione di polveri, ecc. o limitazioni alla accessibilità dei luoghi di lavoro, in 
periodi o orari non di chiusura degli Uffici / Locali, dovrà essere informato il 
competente servizio di prevenzione e protezione aziendale e dovranno essere 
fornite informazioni ai dipendenti (anche per accertare l'eventuale presenza di 
lavoratori con problemi asmatici, di mobilità o altro) circa le modalità di 
svolgimento delle lavorazioni e le sostanze utilizzate. 

Il Datore di Lavoro, o il suo delegato Referente di Sede, preventivamente 
informato dell'intervento, dovrà avvertire il proprio personale ed attenersi alle 
indicazioni specifiche che vengono fornite.  

Qualora i dipendenti avvertissero segni di fastidio o problematiche legate allo 
svolgimento dei lavori da parte dell'azienda esterna (eccessivo rumore, 
insorgenza di irritazioni, odori sgradevoli, polveri, etc.) il Datore di Lavoro dovrà 
immediatamente attivarsi convocando i responsabili dei lavori, allertando il 
SeP.P. (ed eventualmente il M.C.) al fine di fermare le lavorazioni o di valutare 
al più presto la sospensione delle attività aziendali. 

L'attività di informazione e formazione è stata effettuata mediante incontri con 
i lavoratori nell'ambito dei quali si è consegnata al personale copia delle 
istruzioni relative alle specifiche problematiche legate alle interferenze oggetto 
del presente DUVRI 

dipendenti dell'Azienda esterna dovranno essere debitamente informati e 
formati sui rischi relativi allo svolgimento delle loro mansioni, sui possibili danni 
e sulle conseguenti misure di prevenzione e protezione e sulle modalità di 
coordinamento in caso di lavori simultanei (oggetto del presente DUVRI) 

Vie di fuga ed uscite 
di sicurezza 

Le Ditte che intervengono nelle aree comunali devono preventivamente 
prendere visione della planimetria dei locali con la indicazione delle vie di fuga e 
della localizzazione dei presidi di emergenza comunicando al Datore di Lavoro 
interessato ed al servizio di prevenzione e protezione eventuali modifiche 
temporanee necessarie per lo svolgimento dei propri lavori. 

L'Azienda esterna dovrà preventivamente prendere visione della distribuzione 
planimetrica dei locali e della posizione dei presidi di emergenza e della 
posizione degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e 
del gas. Deve inoltre essere informato sui responsabili per la gestione delle 
emergenze nominati ai sensi del D. Lgs. 81/08 nell'ambito delle aree dove si 
interviene. 

I mezzi di estinzione sono facilmente raggiungibili attraverso percorsi che 
devono sempre rimanere sgombri e liberi.  

Le vie di fuga in generale devono essere mantenute costantemente in 
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condizioni tali da garantire una facile percorribilità delle persone in caso di 
emergenza; devono essere sgombre da materiale combustibile e infiammabile, 
da assembramenti di persone e da ostacoli di qualsiasi, anche se temporanei. 

Interruzioni alla 
fornitura di energia 
elettrica, gas, acqua 

Interruzioni dell'energia elettrica, del gas, del funzionamento degli impianti di 
riscaldamento/ climatizzazione, delle forniture idriche per i servizi e per il 
funzionamento degli impianti di spegnimento antincendio, andranno sempre 
concordate con i Datori di Lavoro titolari delle attività presenti nell'edificio dove 
si interviene. 

Le manovre di erogazione/interruzione saranno eseguite successivamente 
all'accertamento che le stesse non generino condizioni di pericolo e/o danni per 
disservizio. 

Emergenza per lo 
sversamento di 
sostanze pericolose 

Arieggiare il locale ovvero la zona;  

Utilizzare, secondo le istruzioni, i kit di assorbimento, che devono essere 
presenti nella attrezzatura di lavoro qualora si utilizzino tali sostanze, e porre il 
tutto in contenitori all'uopo predisposti (contenitori di rifiuti compatibili), 
evitando di usare apparecchi alimentati ad energia elettrica che possano 
costituire innesco per una eventuale miscela infiammabile, ovvero esplosiva 
presente;  

Comportarsi scrupolosamente secondo quanto previsto dalle istruzioni 
contenute nelle apposite schede di rischio che devono accompagnare le 
sostanze ed essere a disposizione per la continua consultazione da parte degli 
operatori. 
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12. PRIMA DELL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO SI PROVVEDERÀ  

a verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’Impresa Appaltatrice (I.A.) anche attraverso la 
verifica della conformità e compatibilità dell’iscrizione alla CCIAA con l’esecuzione dei servizi, 
commissionati.  

A tal proposito l’Impresa Appaltatrice dovrà risultare in regola con i versamenti dei contributi 
assicurativi e previdenziali a favore dei propri lavoratori dipendenti e, inoltre, dovrà produrre 
prima dell’inizio delle attività la seguente documentazione: 

 

 Iscrizione alla CCIAA 

 DURC, copia dei versamenti contributivi, previdenziali ed assistenziali relativi al personale 
in servizio; 

 elenco nominativo degli addetti impiegati per il servizio aggiudicato;  

 nominativo del responsabile della sicurezza (datore di lavoro e R.S.P.P. aziendale); 

 nominativo del referente e comunque di una persona incaricata di tenere i rapporti con la 
stazione appaltante; 

 Polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione 
e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’espletamento del servizio 

 

L’Impresa Appaltatrice (I.A.) dovrà 

- Fornire il documento unico di valutazione dei rischi interferenze definitivo che sarà 
costituito dal presente documento preventivo, eventualmente modificato ed integrato con 
le specifiche informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che la l’Impresa 
Appaltatrice (I.A.) dovrà esplicitare in sede di gara (se diverse da quanto qui indicato) da 
allegare al contratto; 

- Redigere il “VERBALE DI RIUNIONE COOPERAZIONE COORDINAMENTO”/ “SOPRALLUOGO 
CONGIUNTO” da sottoscriversi ai sensi dell’art. 26) del D. Lgs. 81/08 tra il Rappresentante 
del Comune e il Rappresentante designato dall’Appaltatore; 

- Produrre un proprio Piano Operativo sui rischi connessi alle attività specifiche, che dovrà 
essere Coordinato con il Documento Unico Valutazione Rischi Interferenze (DUVRI) 
definitivo. 
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13. AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI  

Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata 
dalla sottoscrizione del contratto stesso.  
Il DUVRI dovrà essere aggiornato e rielaborato in occasione di modifiche significative del processo 
produttivo e delle attività svolte dal Committente negli ambienti e nei luoghi di lavoro in cui 
operano l’impresa appaltatrice e/o i lavoratori autonomi; dovrà altresì essere aggiornato e 
rielaborato in occasione di modifiche significative delle attività delle imprese Appaltatrici e/o dei 
lavoratori autonomi coinvolte nell’esecuzione del lavoro e comunque ogniqualvolta che – nel 
corso del lavoro stesso – vengano evidenziate situazioni di rischio potenziale per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori non ricomprese nella valutazione effettuata congiuntamente prima dell’inizio 
dei lavori.  
 
La revisione sarà consegnata per presa visione all'appaltatore e sottoscritta per accettazione. 
 

14. APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO  

La Committenza dichiara, e l’Azienda appaltatrice conferma e sottoscrive di aver: 

- fornito all’impresa appaltatrice tutte le informazioni tecniche relative allo stato dei luoghi 
sede dei lavori e dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente dove 
dovrà operare e sulle misure di sicurezza e di emergenza ivi adottate;  

- fornito tutte le informazioni per evitare inutili rischi e per lavorare in sicurezza o 
consegnato le norme generali di sicurezza per contratti d’appalto e d’opera o data 
adeguata informazione circa la contemporanea presenza sul luogo di lavoro o nelle 
immediate vicinanze di altre imprese appaltatrici e sui rischi specifici relativi.  

 
L’Approvazione del documento avviene con la firma sulla prima pagina del presente documento 
o con la firma digitale del documento. 
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15. MODALITÀ ORGANIZZATIVE PER LA COOPERAZIONE, IL COORDINAMENTO ED 
IL CONTROLLO 

La cooperazione, il coordinamento e l’informazione fra Committente, ed impresa appaltatrice e/o i 
lavoratori autonomi coinvolti nell’esecuzione dei presenti lavori, sono promossi dal Committente 
attraverso l’organizzazione di periodiche “Riunioni di coordinamento” i cui verbali saranno allegati 
al presente documento.  
Il controllo sulla corretta attuazione delle misure di sicurezza concordate per eliminare le 
interferenze spetta al Responsabile delegato della Committenza che, in caso di accertate situazioni 
di non conformità, provvederà ad informare per iscritto il Datore di lavoro della impresa 
Appaltatrice interessata e/o il lavoratore autonomo. 
 
La firma del presente documento ha valenza di riunione di coordinamento. 

 

Si rendono disponibili i seguenti allegati, come di seguito precisati: 

 

1) Scheda dati identificativi del committente (Comune di Ripacandida) - ALLEGATO 1 

2) Scheda dati identificativi della ditta appaltatrice - ALLEGATO 2 

3) Procedura generale di emergenza (da integrare con la procedura specifica dei luoghi di 
lavoro a cura dei datori di lavoro) - ALLEGATO 3 

4) Scheda Valutazione ricognitiva dei Rischi da interferenza (a titolo esemplificativo e non 
esaustivo) - ALLEGATO 4 

5) Stima dei costi della sicurezza – ALLEGATO 5 

 

Il presente documento è sottoposto alla firma dei seguenti soggetti; 

NOME E COGNOME AZIENDA/ENTE IN QUALITÀ DI 

Arch. GIUSEPPE SARCUNO COMUNE DI RIPACANDIDA 
Rappresentante legale del 

Comune di Ripacandida o suo 
delegato 

 
DITTA APPALTATRICE DA 
DEFINIRE AD APPALTO 

ASSEGNATO 

Rappresentante legale della 
ditta appaltatrice 
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ALLEGATO 1 

 

Informazioni generali 

SCHEDA DATI IDENTIFICATIVI DEL COMMITTENTE 

 

RAGIONE SOCIALE COMUNE DI RIPACANDIDA 

SEDE LEGALE Via G.B. Rossi, 3 - 85020 Ripacandida (PZ) 

SEDE OGGETTO 
DELL’ATTIVITA’ 

Palazzo comunale; 

Ufficio di Polizia Locale; 

Servizi igienici di Via Candida; 

Servizi igienici di Piazza San Pio; 

Servizi igienici del Cimitero; 

Servizi igienici Villetta Santa Maria; 

Servizi igienici di Viale Margherita ( Villa Comunale); 

Cappella cimitero; 

Locale custode cimitero; 

Locale attesa autobus. 

Biblioteca Comunale 

 

 Nominativo Indirizzo Sede - Recapito telefonico/e-mail 

COMMITTENTE 
DEL PRESENTE 
APPALTO 

COMUNE DI 
RIPACANDIDA 

Via G.B. Rossi, 3 - 85020 Ripacandida (PZ) 

Tel: 0972644132 - Fax: 0972644142 

Mail: comunediripacandida@yahoo.it 

PEC: protocollo.generale.comune.ripacandida@pec.it 

DATORE DI 
LAVORO PER LE 
ATTIVITÀ 
LAVORATIVE 
SVOLTE NELLA 
SEDE IN ESAME 
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ALLEGATO 2 

 

Informazioni generali 

SCHEDA DATI IDENTIFICATIVI DELLA DITTA APPALTATRICE 

 

RAGIONE SOCIALE  

SEDE LEGALE  

ATTIVITÀ E CODICE ATECO  

DATORE DI LAVORO  

RSPP  

MEDICO COMPETENTE  

RESPONSABILE COORDINATORE DEL 
SERVIZIO 

 

RAPPRESENTANTE LAVORATORI PER 
LA SICUREZZA 

 

ADDETTO AL PRIMO SOCCORSO  

ADDETTO AL SERVIZIO ANTINCENDIO 
E ALLA GESTIONE DELLE EMERGENZE 
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ALLEGATO 3 

 

PROCEDURA DI EMERGENZA GENERALE 

 

 

Istruzioni di Emergenza 
Generali 

PROCEDURA DI EMERGENZA 
GENERALE 

 

DEFINIZIONE DI EMERGENZA  

CLASSI DI EMERGENZA 

L'emergenza può presentare due classi di pericolo che a seconda della gravità della stessa 
vengono definite come segue: 

 A - EMERGENZA 

 
Quando esiste una situazione di pericolo che si ritiene di poter dominare con 
l'impiego dei mezzi propri del reparto (emergenza lieve e localizzata), o quando 
la situazione di pericolo ha raggiunto un livello tale da dover richiedere 
l'intervento dei mezzi esterni di soccorso dei Vigili del Fuoco e/o Ambulanza. 
 
La condizione di EMERGENZA è segnalata dall’allertamento determinato 
dall’avvistamento di una situazione di pericolo grave ed immediato (incendio, 
crollo, scoppio, ecc…) All’atto di questo allertamento, LE PERSONE METTONO IN 
ATTO QUANTO PRESCRITTO NELLA SPECIFICA PROCEDURA DI EMERGENZA. 

 
 B - EVACUAZIONE 

 
Quando durante la fase precedente (A) si viene a creare una situazione di 
pericolo per le persone ad un livello tale da dover decretare l'evacuazione 
parziale (di un settore) o generale (per tutta la sede coinvolta) . 
Questa condizione viene segnalata SECONDO QUANTO PRESCRITTO NELLA 
SPECIFICA PROCEDURA DI EMERGENZA. 

 
Al segnale di evacuazione, le persone presenti escono dall’edificio seguendo il 
percorso indicato dalla segnaletica esposta (cartellonistica verde, piani di 
evacuazione, totem informativi), raggiungendo il PUNTO DI RACCOLTA INDICATO 
NELLE PLANIMETRIE DI EVACUAZIONE AFFISSE ALL’INTERNO DEI LUOGHI DI 
LAVORO 
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SITUAZIONE CHE COSA DEVE FARE 
CHE COSA NON DEVE 

FARE 

 AVVISTAMENTO 

Chiunque noti una 
situazione di 
emergenza deve: 

 Avvisare immediatamente il personale del 
Committente più vicino descrivendogli 
l'accaduto. 

 Il personale si comporterà come se avesse lui 
stesso individuato il pericolo, facendo attivare 
lo stato di emergenza. 

 Affrontare da solo 
l'emergenza di 
qualunque tipo sia. 

 Non avvertire nessuno. 

 EMERGENZA  Interrompere il lavoro, rimuovere le 
attrezzature in uso (scale, veicoli ecc.) che 
potrebbero creare intralcio. 

 Girare per la sede. 

 Continuare ad 
eseguire lavori. 

 Ingombrare le vie di 
esodo. 

 Intralciare in qualche 
modo le squadre di 
emergenza. 

  Mettere in sicurezza l'attrezzatura 
potenzialmente pericolosa 

  Fare ritorno velocemente alla propria area e 
mettersi a disposizione del proprio Referente 
sicurezza. 

 
 Nel caso il ritorno alla propria area fosse 

impedito dall'espandersi dell'emergenza 
bisognerà segnalare la propria presenza 
accordarsi al personale della sede non 
coinvolto nella gestione dell’emergenza. 

 EVACUAZIONE  Convergere ordinatamente nel punto di 
raccolta seguendo le istruzioni del personale 
addetto alle emergenze. 

 Il “Referente della impresa appaltatrice” 
riferirà al responsabile della sicurezza della 
sede sulle presenze e sulle eventuali persone 
mancanti. 

 Farsi prendere dal 
panico. 

 Allontanarsi dai punti 
di raccolta. 

 

In situazioni di possibili casi e focolai di COVID-19 far riferimento al Piano di Emergenza Covid-19 
(integrativo del piano di emergenza generale). 

  

Istruzioni di Emergenza 
Generali 

PROCEDURA DI EMERGENZA 
GENERALE 

 

ISTRUZIONI PER IL PERSONALE DELLE 
DITTE ESECUTRICI 
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ALLEGATO 4 

 

SCHEDA IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA STANDARD RELATIVI ALLA TIPOLOGIA DELLA 

PRESTAZIONE CHE POTREBBERO POTENZIALMENTE DERIVARE DALL’ESECUZIONE DELLE ATTIVITÀ 

(a puro titolo esemplificativo e non esaustivo) 

 

Nei luoghi oggetto delle attività sono identificabili i seguenti fattori di rischio: 

A. Rischio di incendio 
B. Rischio elettrico connesso con l’utilizzo degli impianti della sede di svolgimento delle 

attività 
C. Rischio rumore 
D. Rischio Movimentazione manuale dei carichi 
E. Rischio scivolamento/cadute a livello 
F. Rischio Caduta dall’alto 
G. Rischio chimico 
H. Rischio di inalazione polveri e fibre 
I. Rischio radiazioni ottiche artificiali 
J. Rischio di utilizzo improprio di sostanze e preparati pericolosi, prodotti detergenti e di 

pulizia. 
K. Rischio di interferenza con personale, utenza e con altri appaltatori impegnati nello 

svolgimento di servizi/lavori presso la sede. 
L. Rischio di intralcio dei luoghi di lavoro dovuto al deposito presso la sede di materiali vari 

che ingombrino i percorsi di esodo 
M. Rischio di investimento nelle aree di sosta per il carico e scarico merci e attrezzature 
N. Rischio contagio Covid-19 

 

Alle fattispecie di rischio evidenziate corrispondono normalmente livelli di rischio come di seguito 
precisato. Il contenimento del rischio effettivo entro i limiti del rischio residuo per tali attività 
svolte secondo criteri di buona tecnica richiede il rispetto delle seguenti misure di salvaguardia. 

 

FATTORE DI RISCHIO 
LIVELLO DI 

RISCHIO 
MISURE DI PREVENZIONE E DI TUTELA 

RISCHIO DI INCENDIO Lieve 

La ditta provvederà a far prendere visione ai propri 
lavoratori delle procedure di gestione dell’emergenza 
incendio affisse in tutte le sedi oggetto delle attività. 

Le attività non sono tali da comportare rischio incendio. 

Attuare tutti quei provvedimenti atti a ad evitare 
l'insorgere di un incendio  

Adottare sistemi per evitare la formazione di miscele 
esplosive; divieto di utilizzo di fiamme libere o 
apparecchi elettrici non adeguati in zone con pericolo di 
incendio/esplosione 
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RISCHIO ELETTRICO Lieve 

Tale rischio è connesso all’utilizzo di apparecchiature 
elettriche e/o impianti audio. Nell’ambito delle 
procedure previste nella propria specifica valutazione 
del rischio la ditta provvederà a formare 
opportunamente i propri addetti all’uso degli 
apparecchi elettrici; provvederanno inoltre alla regolare 
manutenzione delle attrezzature che intende utilizzare 
per l’espletamento delle attività. 

La protezione contro i contatti diretti con elementi in 
tensione e contatti indiretti determinati da condizioni di 
guasto è assicurata dalla realizzazione degli impianti a 
regola d'arte e con la prescritta dichiarazione di 
conformità. 

È vietato attivare linee elettriche volanti senza aver 
verificato lo stato dei cavi e senza aver avvisato il 
personale preposto del Comune. 

È vietato effettuare allacciamenti provvisori di 
apparecchiature elettriche alle linee di alimentazione. 

È vietato utilizzare, nei lavori in luoghi bagnati o molto 
umidi e nei lavori a contatto o entro grandi masse 
metalliche, utensili elettrici portatili a tensione 
superiore a 50 V verso terra. 

RISCHIO RUMORE Lieve 

Nei luoghi di lavoro il livello di rumorosità è inferiore 
agli 80dB(A). 

Non essendo presenti macchine o attrezzature 
rumorose (non vengono superati i valori inferiori di 
azione) possono essere esclusi rischi di esposizione a 
rumore. 

RISCHIO MMC Lieve 

Il tipo di utensile viene selezionato in modo adeguato 
all'impiego ed accertarsi che sia integro in tutte le sue 
parti 

Gli utensili sono impugnati saldamente  

Le scope, i rastrelli, i tiracqua, gli spazzoloni hanno 
manici di lunghezza adeguata per evitare posizioni della 
schiena incongrue 

RISCHIO 
SCIVOLAMENTO/CADUTE 

A LIVELLO 
Medio 

Al fine di evitare scivolamenti e cadute a livello, 
controllare che non vi siano cavi elettrici non fissati e 
pavimenti bagnati. 

Utilizzare sempre idonee calzature antiscivolo. 

RISCHIO CADUTA 
DALL’ALTO 

Lieve 

Ai lavoratori è fatto obbligo di posizionare ed ancorare 
correttamente i materiali, le macchine e le attrezzature 
durante le fasi di lavoro e durante il loro trasporto 

Gli addetti prestano massima attenzione al corretto 
posizionamento delle scale a mano 

RISCHIO CHIMICO Medio 
L'impiego di prodotti chimici deve avvenire secondo 
specifiche modalità operative indicate sulla scheda 
tecnica e di sicurezza (scheda che deve essere presente 
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in sito insieme alla documentazione di sicurezza ed 
essere esibita su richiesta del Datore di Lavoro, del 
Referente del Contratto e dal competente servizio di 
prevenzione e protezione aziendale). 

È fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o di 
travasarli in contenitori non correttamente etichettati.  

L'azienda esterna operante non deve in alcun modo 
lasciare prodotti chimici e loro contenitori, anche se 
vuoti, incustoditi. I contenitori, esaurite le quantità 
contenute, dovranno essere smaltiti secondo le norme 
vigenti. In alcun modo dovranno essere abbandonati 
negli edifici rifiuti provenienti dalla lavorazione 
effettuata al termine del lavoro/ servizio. 

Di seguito vengono riportate le principali misure 
preventive e protettive (salvo quanto indicato dal 
produttore e fornitore della sostanza chimica): reperire 
le schede di sicurezza di tutti i prodotti utilizzati, 
aggiornandole periodicamente e informando il 
personale interessato. 

RISCHIO DI INALAZIONE 
POLVERI E FIBRE 

Medio 

Nel caso in cui un'attività lavorativa preveda lo 
svilupparsi di polveri, si opererà con massima cautela, e 
segnalando il rischio. Tali attività saranno programmate 
e, salvo cause di forza maggiore (in tal caso devono 
essere prese misure atte a informare e tutelare le 
persone presenti), le stesse saranno svolte in assenza di 
terzi sul luogo di lavoro. 

Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al 
fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici 
eventualmente presenti. 

RISCHIO RADIAZIONI 
OTTICHE ARTIFICIALI 

Lieve 

Con riferimento alle apparecchiature utilizzate, e alla 
loro bassa emissione di radiazioni ottiche, (non vengono 
superati i valori inferiori d'azione) possono essere 
esclusi rischi di esposizione a radiazioni ottiche 
artificiali. 

RISCHIO DI 
INTERFERENZA CON 

PERSONALE E VISITATORI 
Lieve 

La ditta appaltatrice provvederà a predisporre le 
procedure di segnalazione atte a perimetrare e 
compartimentare le aree oggetto delle attività ed a 
segnalare agli astanti l’impraticabilità di tali spazi. 

Inoltre sarà sua cura evitare che polvere e rumore e altri 
pericoli possano causare danni o disagi a personale e 
visitatori che potrebbero essere presenti durante lo 
svolgimento delle attività. 

Particolare attenzione dovrà essere posta affinché 
eventuali allacci elettrici provvisori non creino intralcio 
e pericolo all’ utenza. 
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RISCHIO DI UTILIZZO 
IMPROPRIO DI 

SOSTANZE E PREPARATI 
PERICOLOSI 

Lieve 

Eventuali materiali o sostanze pericolose, prodotti per 
la pulizia, dovranno essere conservate in luoghi appositi 
(armadi, magazzini, aree confinate) chiusi a chiave. 

Tali materiali non dovranno mai essere lasciati 
incustoditi e liberamente accessibili a soggetti non 
autorizzati. 

RISCHIO DI INTRALCIO 
DEI LUOGHI DI LAVORO 
DOVUTO AL DEPOSITO 

PRESSO LA SEDE DI 
MATERIALI VARI CHE 

INGOMBRINO I 
PERCORSI DI ESODO 

Medio 

Non devono essere depositati materiali vari che 
ingombrino i passaggi e i percorsi di esodo. 

Eventuali anomalie devono essere segnalate al 
Referente del Datore di lavoro. 

La ditta dovrà prestare particolare attenzione a che le 
attività non interferiscano con il piano di evacuazione; 
in caso di interferenze inevitabili sarà sua cura darne 
comunicazione prima dell’inizio delle attività, affinché 
possano essere attuate le necessarie misure alternative. 
La pulizia di tutti i locali, degli impianti e delle 
pertinenze eventualmente utilizzate (corridoi, servizi 
igienici, spogliatoi), nonché il riordino e la messa a 
punto delle attrezzature è a carico della ditta.  

RISCHIO DI 
INVESTIMENTO NELLE 
AREE DI SOSTA PER IL 

CARICO E SCARICO 
MERCI E ATTREZZATURE 

Medio 

Nell’accedere alle aree di sosta per carico e scarico 
merci e attrezzature, il personale della ditta procederà 
con i propri automezzi rispettando il Codice della 
strada, non superando la velocità massima di 5 km/h e 
dando sempre la precedenza al pedone, salvo diverse 
indicazioni di regolamentazione del traffico veicolare 
concordate con il Datore di lavoro. 

RISCHIO CONTAGIO 
COVID19* 

Lieve 

Per ridurre tale rischio, tra le varie misure di 
prevenzione e protezione, i lavoratori dovranno 
indossare mascherina, guanti e utilizzare l’igienizzante 
al fine di evitare di poter ridurre al minimo il rischio di 
contagio. 

Tutti i punti sensibili (maniglie, interruttori) venuti in 
contatto con i lavoratori della ditta appaltatrice 
dovranno essere sanificati opportunamente secondo le 
Istruzioni Inail 2020 con riferimento alle misure 
specifiche per la prevenzione ed il contenimento della 
diffusione del SARS-CoV2. 
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ALLEGATO 5 

STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

I costi della sicurezza sono relativi all’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, e le 
conseguenti procedure esecutive, gli apprestamenti e le attrezzature atte a garantire per tutta la 
durata dei lavori, il rispetto delle norme di prevenzione infortuni e la tutela e la salute dei 
lavoratori.  

I costi della sicurezza, non sono soggetti a ribasso d’asta ai sensi dell’art. 26 – comma 5 del D. Lgs. 
81/2008 e s.m.i. e su richiesta, saranno messi a disposizione, sia dei Rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza, sia delle Organizzazioni sindacali dei lavoratori.  

In analogia ai lavori, come previsto dall'art. 7 comma1 del DPR 222/2003, sono quantificabili come 
costi della sicurezza tutte quelle misure preventive e protettive necessarie per l'eliminazione o la 
riduzione dei rischi interferenti individuate nel DUVRI.  

La stima eseguita per voci singole, a corpo (quindi NON A PERCENTUALE), è stata ottenuta sulla 
base di prezziari o listini ufficiali vigenti nella regione Basilicata. 

Descrizione Quantità Prezzo Unitario [€] Costo totale [€] 

SEGNALAZIONE E/O DELIMITAZIONE DELLE AREE DI 
TRANSITO CHE RISULTANO A RISCHIO 
mediante apposita cartellonistica di segnalazione di 
pericolo 
(pavimento scivoloso pericolo di caduta) 

n. 4 8,99 35,96 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuale) 
Scarpe antinfortunistiche 

n. 2 44,17 88,34 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuale) 
Guanti di protezione resistenti agli agenti chimici 

n. 16 4,38 70,08 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuale) 
Guanti in vinile monouso (BOX da 100) 

n. 6 5,95 35,70 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuale) 
Mascherine chirurgiche protettive anti-Covid19 

n.500 0,068 34,00 

DPI (Dispositivi di Protezione Individuale) 
Mascherine FFP2 protettive resistenti agli agenti 
chimici 

n. 50 0,158 7,90 

Scale a mano n. 2 25,00 50,00 

Riunioni di coordinamento per formazione-
informazione in materia di sicurezza ai lavoratori, 
illustrazione delle fasi di lavoro 

ore 8 15,78 126,24 

TOTALE 448,22 

L’Appaltatore, nella gestione delle emergenze, avrà già tenuto in considerazione la particolare 
logistica del sito e saranno dotate delle opportune misure tecnico organizzative per farvi fronte. 
L’ Appaltatore, accettando il presente documento, si impegna a proporre al Committente 
eventuali integrazioni e/o ulteriori misure per la gestione delle interferenze, indicandone il costo 
relativo. 


